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Vittoria, Comune sciolto per mafia
«Riscontrate ingerenze della criminalità organizzata». Ieri decreto del Consiglio dei ministri, in arrivo i commissari
Decisiva la «penetrabilità» di politica e palazzi rispetto ai business di Cosa nostra: i rifiuti e il mercato ortofrutticolo

MARIO BARRESI

CATANIA. La «penetrabilità» della poli-
tica e dei palazzi rispetto a due dei più
classici affari della mafia: rifiuti e
mercati ortofrutticoli. Il tutto in un
complesso groviglio di responsabilità
- ancora non del tutto dimostrato - fra
passato e presente, in cui fra buoni e i
cattivi c’è sempre una zona grigia in-
distinta. C’è un po’ di tutto dietro la
(clamorosa, seppur prevedibile e per
certi versi annunciata) decisione di
sciogliere il Comune di Vittoria per
mafia. Ieri pomeriggio il Consiglio dei
ministri, su proposta del ministro del-
l’interno Matteo Salvini, ha deliberato
lo scioglimento del Consiglio comu-
nale (atto da cui discende la decan-
denza di sindaco e giunta), «in ragione
delle riscontrate ingerenze da parte
della criminalità organizzata».

La scelta del governo nazionale (che
adesso sarà sancita, probabilmente
martedì prossimo, da un decreto del
presidente della Repubblica) arriva
dopo la relazione della Prefettura di
Ragusa, che ha fatto propri gli esiti
della commissione d’accesso inviata a
Palazzo Iacono. A decidere delle sorti
del Comune di Vittoria, secondo
quanto trapela da fonti romane, è un
insieme di fattori. I riflettori sono sen-
z’altro accesi sullo scenario, per certi
versi contorto, dell’indagine che - nel
2016, fra il primo turno e il ballottag-
gio delle elezioni amministrative - ir-
ruppe sulla scena politica. «Scambio
elettorale politico-mafioso». Con av-
visi di garanzia a raffica: all’ex sindaco
Peppe Nicosia (poi arrestato in “Exit
Poll” nel 2017 e scarcerato, con la ca-

duta dell’aggravante mafiosa) a e al
fratello (poi eletto), allo storico sinda-
co Ciccio Aiello (poi archiviato) e il fu-
turo sindaco Giovanni Moscato (accu-
sa derubricata a corruzione). La Dda di
Catania in quel caso parlò di un «patto
scellerato». Riferendosi - vista la pre-
senza di boss di spicco nell’indagine,
come Giovambattista Puccio e Vene-
rando Lauretta - a un asse mafia-poli-
tica fondato sugli affari. Un intreccio

che «ha condizionato e orientato le
scelte elettorali anche prima delle e-
lezioni amministrative del 2016»
scrisse il gip.

Ma dietro la richiesta di scioglimen-
to formalizzata dalla commissione
prefettizia non ci sarebbe solo quel-
l’inchiesta. Da Palazzo Chigi filtra an-
che l’indiscrezione (non confermata)
che un altro elemento «decisivo» a de-
cretare il game over a Vittoria sia stato

anche il mercato ortofrutticolo. Con
una citazione dell’ultima relazione
della Dia che conferma «l’attenzione
delle locali organizzazioni criminali,
in specie quelle della Stidda, verso il
settore dell’agroalimentare, anche in
ragione dell’importanza che riveste,
sul piano nazionale, il mercato orto-
frutticolo di Vittoria, strategico al pari
di quelli di Fondi e di Milano». Ma, al di
là dell’interesse delle cosche per l’in -

dotto (trasporti e soprattutto imbal-
laggi), nel contesto della decisione del
Consiglio dei ministri bisogna capire
quali elementi di contatto ci siano fra i
boss e la pubblica amministrazione in
una struttura di proprietà della Regio-
ne, ma gestita dal Comune.

Lo scioglimento «conferma quanto,
già in questi primissimi mesi, la Com-
missione antimafia dell’Ars aveva a-
vuto modo di accertare e cioè che set-
tori cospicui dell’economia siciliana
sono in mano alle cosche anche grazie
alle pervasive ingerenze nella pubbli-
ca amministrazione», afferma Clau-
dio Fava, presidente dell’Antimafia
regionale che dovrebbe essere a Vitto-
ria il prossimo 3 agosto. «Di certo - ri-
costruisce Giancarlo Cancelleri (M5S)
- ci sono due fatti: il primo è che que-
sto è un Comune con un’amministra -
zione che ha padrini politici nel gover-
no Musumeci e il secondo che i citta-
dini vittoriesi nel 2016 sono stati co-
stretti a votare in un contesto assurdo,
con entrambi i candidati al ballottag-
gio destinatari di avvisi di garanzia».

In ogni caso, il decreto del Consiglio
dei ministri è il riconoscimento della
pericolosità di una criminalità orga-
nizzata in un melting pot in cui stidda e
mafia hanno trovato un equilibrio per
gli affari locali, mentre è sempre più
forte l’invadenza di ‘ndrangheta e ca-
morra sulle questioni più grosse.
Sembrano lontani i tempi del sangue
che scorreva a fiumi, come nella stra-
ge di San Basilio del 2 gennaio 199, con
cinque morti ammazzati. Ora ci sono
zero morti e molti arresti, nella Vitto-
ria sciolta per mafia.

Twitter: @MarioBarresi

L’ITER
Dopo l’atto del
Cdm di ieri, lo
scioglimento
sarà sancito
(forse
martedì) da un
decreto del
presidente
della
RepubblicaLA RIVELAZIONE

E IL TWEET
DI CONFERMA
(CON DEDICA
A BORROMETI)
La notizia dello
scioglimento del
Comune di Vit-
toria è stata an-
ticipata ieri alle
15,20 dal nostro
sito LaSicilia.it;
poco dopo arri-
verà, la confer-
ma ufficiale in
un tweet di Luigi
Di Maio: «Dedico
lo scioglimento
per mafia del co-
mune di Vittoria
(deliberato oggi
in consiglio dei
ministri) a Paolo
Borrometi. Gior-
nalista che con
le sue inchieste
ogni giorno
combatte la ma-
fia. Questo è il
giornalismo che
ci piace e di cui
c'è bisogno».

IL SINDACO MOSCATO
«Una macchia indelebile»
Probabile il ricorso al Tar

VITTORIA. Lo scioglimento per mafia? «Distruggerà per
sempre l’immagine della nostra città, una macchia
indelebile che purtroppo rischia di travolgere anche la
nostra economia». Così il sindaco di Vittoria, Giovanni
Moscato, che però dice di «accogliere la decisione delle
istituzioni con massimo rispetto e con la massima
serenità». Per il sindaco «le indagini hanno riguardato la
passata amministrazione, non coinvolgono la mia
amministrazione che regge la città da appena due
anni». Precisando che «noi non abbiamo avuto nessun
contatto con presunti mafiosi, nessun incontro, nessun
favore». Ora «l'amarezza per aver subito una decisione
che - non per colpa nostra - interrompe un percorso che
avevamo appena iniziato a costruire». Una «sconfitta
per la politica e la politica che ha governato questa città
per decenni deve farsi qualche domanda». Moscato
annuncia un probabile ricorso al Tar del Lazio: «Ci
rivolgeremo alla magistratura amministrativa per
chiedere di mettere al vaglio la decisione del consiglio
dei ministri che ha colpito la nostra città».

GIUSEPPE LA LOTA

I pm: Montante “spione”
per gestire posti di potere
Schifani, accusa più grave

PALERMO

Una stele
per Montana
sul luogo
dell’agguato

PALERMO. Oggi ricorre il 33esi-
mo anniversario del barbaro
omicidio del commissario
Giuseppe Montana, ucciso dai
killer di mafia la sera del 28
luglio 1985 a Porticello frazio-
ne di Santa Flavia a circa 20
chilometri da Palermo. Alle 10
sul luogo dell’assassinio, «sarà
scoperta - ha detto il questore
Renato Cortese - una stele in
marmo dedicata al ricordo del
suo estremo sacrificio. Corte-
se, renderà omaggio alla sua
memoria, deponendo una co-
rona di alloro. La Squadra mo-
bile di Palermo con Cassarà,
Montana e tutti gli altri uomi-
ni che facevano parte della
mitica struttura investigativa,
fino a quel momento, aveva
condotto, anche attraverso
l’instancabile lavoro a capo
della sezione Catturandi una
forte azione di contrasto delle
cosche “corleonesi”

«Onestà e abilità professio-
nali non comuni - ha ribadito
Cortese - fanno di lui, ancora a
distanza di tanti anni, uno dei
principali punti di riferimento
e di esempio per tutti». Ieri, al
Giardino della Memoria di Pa-
lermo, il generale Riccardo
Galletta, comandante dei ca-
rabinieri di Sicilia, ha ricorda-
to tutte le vittime della mafia
e si è soffermato anche davan-
ti all’albero dedicato al com-
missario Montana.

LEONE ZINGALES

CALTANISSETTA. Finalmente è tutto nero
su bianco. La prima parte delle accuse
ad Antonello Montante come capo di
un’associazione a delinquere finaliz-
zata a vari reati, fra i quali corruzione,
accesso abusivo a sistema informati-
co, divulgazione di notizie coperte da
segreto istruttorio. La Procura di Cal-
tanissetta, ieri, ha notificato a 24 per-
sone l’avviso di conclusione delle in-
dagini del primo filone sull’ex leader
di Confindustria Sicilia. Che avrebbe
costruito - con la complicità di pezzi di
istituzioni, forze dell’ordine e servizi
segreti - un’“indagine privata” per
carpire notizie sull’indagine vera a
suo carico, quella dei pm e della squa-
dra mobile per concorso esterno in as-
sociazione mafiosa.

Nelle 26 pagine dell’avviso - firmato
dal procuratore aggiunto Gabriele Pa-
ci e dai sostituti Stefano Luciani, Mau-
rizio Bonaccorso - si fissa il ruolo di
Montante che «reclutava imprendito-
ri prevalentemente della provincia di
Caltanissetta allo stesso strettamente
collegati disposti a condividere il pro-
getto di progressiva occupazione dei
posti di vertice di associazioni di cate-
goria, enti e società che degli stessi co-
stituiscono promanazione al fine di
una loro gestione “clientelare”», at-
traverso « rapporti sinallagmatici con
appartenenti alle forze dell’ordine,
specie in ambito locale, funzionali al
mantenimento in vita e allo sviluppo
del sodalizio attraverso la protezione
degli interessi e delle attività impren-
ditoriali di tutti gli associati».

Nel confermare la notifica dell’avvi -
so di conclusione indagini, Nino Cale-
ca, uno degli avvocati di Montante,
commenta a caldo: «Il mio assistito
era inizialmente indagato perché si ri-
teneva che avesse rapporti con espo-
nenti di Cosa nostra, adesso prendia-
mo atto che cadono tutte le accuse per
mafia e, paradossalmente, l’inchiesta
si chiude con l’accusa di aver inciucia-
to con i vertici delle forze dell’ordi -

ne...». L’indagato, annuncia il penali-
sta palermitano, «chiederà di essere
sentito a breve», con «la certezza di
poter dimostrare da che parte lui è
sempre stato: cioè quella giusta». In-
tanto, però, Montante resta al reparto
detenuti dell'ospedale Civico di Paler-
mo, dove è stato ricoverato nei giorni
scorsi per accertamenti. Intanto si a-
spetta l’esito di una perizia chiesta dal
gip sulle condizioni di salute dell’im -
prenditore. Per la difesa sarebbero
«incompatibili col regime di custodia
in carcere»; di tutt’altro avviso la Pro-
cura, che aveva già dato parere negati-
vo alla richiesta di scarcerazione.

Ma nell’atto conclusivo della Procu-
ra, fra le altre, c’è anche la novità del-
l’aggravamento delle accuse all’ex
presidente del Senato, Renato Schifa-
ni. Al senatore di Forza Italia, infatti, i-
nizialmente indagato per rivelazione
di notizie riservate e favoreggiamen-
to, adesso viene mossa l’accusa di con-
corso esterno in associazione a delin-
quere. Una contestazione più grave
anche per il docente universitario An-
gelo Cuva, per il questore di Vibo Va-
lentia Andrea Grassi e per il capo re-
parto dell'Aisi (il servizio segreto civi-
le), Andrea Cavacece, «in concorso con
un pubblico ufficiale rimasto allo sta-
to non identificato». In pratica, secon-
do i pm nisseni, Schifani avrebbe rive-
lato notizie coperte da segreto - ap-
prese dall’ex direttore dell’Aisi, Espo-
sito, che a sua volta le aveva avute da
altri appartenenti alle forze di polizia -
relative all’inchiesta a carico di Mon-
tante. In particolare, avrebbe riferito
al docente universitario Angelo Cuva
(indagato) che il colonnello Giuseppe
D’Agata era indagato nel procedimen-
to. «Sono sorpreso e allibito - reagisce
Schifani - perché mi si contesta di ave-
re favorito una persona con cui noto-
riamente non ho mai avuto rapporti di
amicizia e frequentazione. Quando a-
vrò cognizione delle indagini che sino
ad oggi sono a me ignote, mi difenderò

nelle opportune sedi della giustizia
nella quale nutro sempre fiducia».

Nell’avviso emerge anche una nuo-
va ipotesi di reato - violenza privata -
di cui è vittima Alfonso Cicero, ex pre-
sidente dell’Irsap e teste-chiave del-
l’accusa assieme all’ex assessore Mar-
co Venturi. Montante è accusato di a-
ver minacciato Cicero, dicendogli che

«era sua intenzione “far fallire” gli a-
mici di Caltanissetta» e mostrandogli
«dei documenti ove erano contenuti i
messaggi di testo che aveva ricevuto,
nel corso del tempo, da numerosi sog-
getti, anche appartenenti alle istitu-
zioni, ivi compreso lo stesso Cicero»
per fargli intendere «di avere a dispo-
sizione un archivio di notizie segrete

che potesse essere utilizzato, in qual-
siasi momento, anche contro di lui». E
ciò, scrivono i pm, per costringere l’ex
presidente dell’Irsap «a confezionare
e consegnarli una lettera retrodatata
ad un momento antecedente rispetto
alla audizione di questi in Commissio-
ne Parlamentare Antimafia nella qua-
le doveva dar conto che le circostanze
esposte in quella sede erano il frutto
dei suoi suggerimenti».

Rispetto all’ordinanza di “Double
Face” ci sono due nomi in più. Si tratta
delle strettissime collaboratrici nisse-
ne di Montante: Carmela Giardina e
Rosetta Cangialosi. Devono risponde-
re di favoreggiamento personale, in
concorso con Vincenzo Mistretta. A-
vrebbero “depistato” gli agenti della
Mobile occultando delle prove nel
corso di perquisizioni nella villa di
Montante a Serradifalco. Ma Giardina
e Cangialosi, presenti entrambe al
momento dell’arresto, avrebbero col-
laborato con Montante «nella distru-
zione del materiale informatico e car-
taceo, nei momenti in cui intenzional-
mente non aprivano la porta blindata
di ingresso» dell’appartamento di Mi-
lano. Cangialosi, inoltre, avrebbe “rei -
nizializzato” l’iPhone di Montante «al
fine di cancellare in modo definitivo i
dati in esso contenuti».

Ma quello su cui la Procura ieri ha
messo un punto fermo è soltanto uno
dei capitoli dell’indagine. Al netto di
ferie ridotte all’osso, i magistrati lavo-
rano alla chiusura del filone sulla cor-
ruzione e il finanziamento illecito dei
partiti, che, oltre a Montante, coinvol-
ge il presidente “autosospeso” di Si-
cindustria Giuseppe Catanzaro, l’ex
governatore Rosario Crocetta, gli ex
assessori della sua giunta Linda Van-
cheri e Mariella Lo Bello e altri im-
prenditori e vertici confindustiali. In
questo caso, lo show down - con molte
sorprese - s’annuncia in autunno.

MA. B.
Twitter: @MarioBarresi

Indagini chiuse per 24
La difesa: «Addio mafia
ora accusato di inciuci
con forze dell’ordine...»
La violenza su Cicero

Associazione a
delinquere. Al
senatore Schifani
contestato il concorso
esterno. «Sono sorpreso
e allibito perché mi si
contesta di avere
favorito una persona
con non ho mai avuto
rapporti di amicizia»

L’INCHIESTA DI CALTANISSETTA
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Il presidente. Nicosia
«Paghiamo per colpe
commesse da altri»

Il presidente del Consiglio comunale Andrea Ni-
cosia: «Nel settembre scorso abbiamo accolto,
con rispetto e collaborazione, la commissione
prefettizia che ha indagato sui dieci anni di am-
ministrazione passati. Abbiamo, nel frattempo,
continuato ad agire con spirito di servizio e nel-
l’esclusivo interesse della città senza mai rispar-
miarci e guardando sempre e solo all’interesse
collettivo. Il Consiglio comunale ha prodotto, in
questi due anni, importanti risultati che hanno
posto le basi per un futuro che vedesse Vittoria

prospettata nel ruolo che merita. Abbiamo agito,
fin dal nostro insediamento e nonostante le dif-
ficoltà ordinarie, con l’entusiasmo di chi crede e
di chi sogna una città migliore. Di chi vuole spen-
dere tutto se stesso per contribuire alla crescita
economica, culturale e sociale del luogo in cui vi-
ve. Abbiamo, tuttavia, dovuto subire le conse-
guenze del passato e oggi è arrivato l’epilogo,
con lo scioglimento del Consiglio Comunale. Ne
prendiamo atto, ma adiremo la magistratura per
far valere le ragioni che ci vedono in disaccordo.

Ciò che ci rammarica sono le sorti della città che
subirà un duro colpo sul piano sociale, economi-
co e amministrativo. Lasciamo il ruolo affidatoci
dai vittoriesi con la serenità e consapevolezza di
avere agito con dedizione e nel rispetto della
legge. Lasciamo consapevoli di avere agito senza
mai aver subito pressioni o condizionamenti.
Lasciamo con la consapevolezza di pagare re-
sponsabilità che hanno radici profonde. Avremo
modo di far valere la correttezza dell’azione di
governo e dell’attività svolta dal Consiglio”.IL PREFETTO COCUZZA

Moscato: «State tranquilli
tutta la verità verrà fuori»

La piazza è gremita
così i «Soldi spicci»
hanno fatto sold out

DUE ANNI IN CA-
RICA. La prima
amministrazio -
ne di centrode-
stra a Vittoria è
durata esatta-
mente due anni.
Giovanni Mosca-
to s’insediò a pa-
lazzo Iacono a fi-
ne giugno 2016
dopo avere vin-
to le elezioni al
ballottaggio e
dovrà lasciarlo a
fine luglio 2018,
appena arrive-
ranno i 3 com-
missari nominati
dal ministero
dell’Interno che
avranno il com-
pito di gestire il
Comune. Alla
base dello scio-
glimento, l’inda -
gine della Dda di
Catania che
prende le mosse
da alcune dichia-
razioni di pentiti
negli ultimi 10
anni di attività
amministrativa.

GIUSEPPE LA LOTA

La “bomba” è arrivata nel primo
pomeriggio di ieri. Innescata dal si-
to ufficiale della presidenza del
Consiglio dei ministri. Sciolto il
Consiglio comunale di Vittoria per
“ingerenze della criminalità orga-
nizzata”.

Giovanni Moscato interviene con
una lunga nota: “Abbiamo affron-
tato il nostro mandato che ci hanno
consegnato oltre 15mila vittoriesi
con il massimo rispetto istituzio-
nale sin dal primo giorno. Per l'ono-
re che riveste la fascia tricolore in
questi mesi difficilissimi avuti a se-
guito degli arresti di un ex sindaco
e di un consigliere comunale del
Pd, e quindi dell’insediamento del-
la commissione prefettizia, abbia-
mo tenuto un profilo bassissimo e
assolutamente istituzionale, non
rispondendo mai alle calunnie de-
gli avversari che pur di abbattere il
nemico hanno soffiato sul fuoco, ti-
fato, inviato esposti anonimi falsi
pur di mandarci via e ottenere il
commissariamento della città. Lo
scioglimento del Consiglio comu-
nale che comporta la decadenza di
tutti gli organi amministrativi
compreso sindaco e Giunta, pur-
troppo distruggerà per sempre
l’immagine della nostra città, una
macchia indelebile che purtroppo

rischia di travolgere anche la no-
stra economia. Ci saranno sempre i
mezzi ordinari di impugnazione.
Chiaramente non siamo noi a dover
spiegare alla gente perché è stato
sciolto il consiglio comunale. Sap-
piamo tutti che le indagini della
commissione sono state concen-
trate nell’attività amministrativa
degli 2006/2016, quando noi non

eravamo a palazzo Iacono. Noi non
abbiamo avuto nessun contatto
con presunti mafiosi, nessun in-
contro, nessun favore fatto a questa
gente. Quando abbiamo governato
lo abbiamo fatto sempre tenendo
lontano qualsiasi sospetto, basti
pensare alla stretta sul Mercato, al-
le aziende in odor di mafia a cui
abbiamo revocato e inibito per la

prima volta l’ingresso al mercato
ortofrutticolo, alle denunce pubbli-
che fatte dal sottoscritto con nomi
e cognomi dei mafiosi, alle minacce
che ho subito da un soggetto poi
arrestato per mafia e per il quale è
in corso un processo, alle aggres-
sioni subite, al blocco della specu-
lazione edilizia del centro com-
merciale cinese che avrebbe per-
messo ad un pluripregiudicato per
mafia di ottenere milioni di euro e a
tanto altro. Resta l'amarezza per a-
ver subito una decisione che - non
per colpa nostra - interrompe un
percorso che avevamo appena ini-
ziato a costruire. L'arrivo dei com-
missari è una sconfitta per la politi-
ca e la politica che ha governato
questa città per decenni deve farsi
qualche domanda. Adesso, però,
non è il momento delle polemiche
ma del rispetto delle istituzioni.
Chiaramente ci rivolgeremo alla
magistratura amministrativa per
chiedere di mettere al vaglio la de-
cisione del Consiglio dei ministri
che ha colpito la nostra città, per-
ché è giusto muoversi nelle oppor-
tune sedi per difendere la città. A-
desso è il momento del silenzio.
Grazie a tutti i vittoriesi che ci so-
no stati vicini, grazie a tutti coloro
che ci hanno sostenuto. Grazie a
tutti coloro che ci stanno subis-
sando con migliaia di testimo-
nianze di affetto e stima. Adesso
va difesa la città, non è momento
delle divisioni volute dai soliti no-
ti. Saranno mesi difficili ma la città
ha il dovere di collaborare con i
commissari che verranno nomi-
nati. Grazie Vittoria, grazie vitto-
riesi. Non preoccupatevi, vi fare-
mo conoscere tutta la verità”.

SERENO. Gio -
vanni Mosca-
to, avvocato, è
stato eletto al-
la fine del giu-
gno 2016, pri-
mo sindaco di
centrodestra a
Vittoria.

Scoglitti. Il duo comico palermitano
vanta qualcosa come un milione di followers

Grande successo giovedì sera a Sco-
glitti per “ I Soldi Spicci”, il duo co-
mico palermitano tanto apprezzato
in tutta Italia e che vanta un milione
di followers. Una Piazza Sorelle Ar-
duino gremita all’ inverosimile ha
quindi accolto Annandrea Vitrano e
Claudio Casisa che già ore prima a-
vevano postato, sulla loro pagina so-
cial, un saluto ai numerosi fan, an-
nunciando il loro imminente arrivo
nella ridente frazione rivierasca.
“Una Scoglitti stupenda ha assistito
allo spettacolo- ha detto il sindaco
Moscato- con migliaia di persone
che hanno visitato il nostro borgo
marinaro. La scelta di un cartellone

variegato e ricco di eventi si è rivela-
ta vincente e non è certo finita qui”.

“Una serata fantastica- ha aggiun-
to l’assessore Alfredo Vinciguerra-
che ha regalato sorrisi e anche gran-
de visibilità al nostro borgo marina-
ro. Una piazza gremita per uno spet-
tacolo che ha entusiasmato un pub-
blico di tutte le età ed ha portato il
nome di Scoglitti alla ribalta nazio-
nale.

Prossimo appuntamento di que-
sto week-end l’attesissimo summer
meat, tanto buon cibo ed appunta-
menti musicali di altissimo livello
come Q-Beta e Baciamolemani”.

NADIA D’AMATO

LA PIAZZA SORELLE ARDUINO DI SCOGLITTI GREMITA DI SPETTATORI

in breve
AGRICOLTURA
Melilli: «Sos a Centinaio»

n.d.a.) Continua a provocare
reazioni l’annuncio
dell’aumento di prodotto
agricoli provenienti dal
Marocco che possono fare il
loro ingresso in Europa. Come è
noto, a tal proposito si svolgerà
una manifestazione lunedì
mattina davanti ai cancelli del
mercato ortofrutticolo. Ad
organizzarla il Comitato
Anticrisi. Intanto Luigi Melilli,
referente provinciale della Lega,
ha parlato con Lorenzo Viviani,
capogruppo per la Lega alla
Commisione Agricoltura della
Camera. Lo stesso ha promesso
che presenterà subito una
interrogazione al ministro
dell'Agricoltura e si è
impegnato a far sì che il
ministro dell'Agricoltura,
Centinaio, venga a Vittoria al
più presto.

SCOUT VENETI IN CITTÀ
Il campo estivo del Clan Orione

n.d.a.) Undici ragazze e ragazze
scout, e due loro capi educatori,
provenienti dal Clan Orione del
San Vito di Leguzzano, un
paesino di quasi quattromila
anime in provincia di Vicenza,
sono stati a Vittoria dal 14 al 20
luglio scorso ospitati dai
“colleghi” vittoriesi al Cas di
Gerico della Fondazione “Il
Buon Samaritano”. Qui hanno
vissuto il Campo estivo,
momento di conclusione delle
attività vissute durante l’anno
ed incentrate sul tema
dell’immigrazione. I ragazzi non
si sono risparmiati.

Il sindaco dopo lo scioglimento per mafia: «Massimo rispetto
per le istituzioni, ma il mio operato finora è chiaro come il sole»

taccuino
Il meteo
Sereno e caldo. Temperature

comprese fra 19 e 33 gradi. I
venti, da deboli a moderati,
soffieranno prevalentemente
da Ovest. Il sole sorge alle
6.03 e tramonta alle 20.11.
La luna, gibbosa calan te,
leva alle 20.44 e cala alle
6.25. Mare da calmo a poco
mosso. Altezza onde: da 2 a
14 cm.

Numeri utili:
Polizia: Via Emanuela Loi, 40.

Tel: 0932-997411. Vigili del
Fuoco: Contrada Mendolilli,
s.n. Tel: 0932-804694
oppure 0932- 981735.
Polstrada: via Pietro Nenni,
86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi,
397. Tel:0932.981200
oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel:0932-980106.
Guardia di Finanza: Viale
Vol. Libertà, 16. Tel:0932-
981894. Capitaneria di
Porto: Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale:
Via S.re Incardona, s.n. Tel:
0932-514811. Scoglitti, Tel:
0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti:0932-
980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno
Spiteri. Via Cavour, 230/A. Tel.

0932.981473.
Appuntamenti al cinema
Multisala Golden, via Adua 204.

“Ocean’s 8”. Orari: 20.15 e
22.30. “Skyscraper”, sala 2.
Orari: 20-22.15. Lunedì 30 e
mercoledì chiuso. Martedì 31
prezzo ridotto.

Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar

“La stazione” 0932-866283.
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Il presidente. Nicosia
«Paghiamo per colpe
commesse da altri»

Il presidente del Consiglio comunale Andrea Ni-
cosia: «Nel settembre scorso abbiamo accolto,
con rispetto e collaborazione, la commissione
prefettizia che ha indagato sui dieci anni di am-
ministrazione passati. Abbiamo, nel frattempo,
continuato ad agire con spirito di servizio e nel-
l’esclusivo interesse della città senza mai rispar-
miarci e guardando sempre e solo all’interesse
collettivo. Il Consiglio comunale ha prodotto, in
questi due anni, importanti risultati che hanno
posto le basi per un futuro che vedesse Vittoria

prospettata nel ruolo che merita. Abbiamo agito,
fin dal nostro insediamento e nonostante le dif-
ficoltà ordinarie, con l’entusiasmo di chi crede e
di chi sogna una città migliore. Di chi vuole spen-
dere tutto se stesso per contribuire alla crescita
economica, culturale e sociale del luogo in cui vi-
ve. Abbiamo, tuttavia, dovuto subire le conse-
guenze del passato e oggi è arrivato l’epilogo,
con lo scioglimento del Consiglio Comunale. Ne
prendiamo atto, ma adiremo la magistratura per
far valere le ragioni che ci vedono in disaccordo.

Ciò che ci rammarica sono le sorti della città che
subirà un duro colpo sul piano sociale, economi-
co e amministrativo. Lasciamo il ruolo affidatoci
dai vittoriesi con la serenità e consapevolezza di
avere agito con dedizione e nel rispetto della
legge. Lasciamo consapevoli di avere agito senza
mai aver subito pressioni o condizionamenti.
Lasciamo con la consapevolezza di pagare re-
sponsabilità che hanno radici profonde. Avremo
modo di far valere la correttezza dell’azione di
governo e dell’attività svolta dal Consiglio”.IL PREFETTO COCUZZA

Moscato: «State tranquilli
tutta la verità verrà fuori»

La piazza è gremita
così i «Soldi spicci»
hanno fatto sold out

DUE ANNI IN CA-
RICA. La prima
amministrazio -
ne di centrode-
stra a Vittoria è
durata esatta-
mente due anni.
Giovanni Mosca-
to s’insediò a pa-
lazzo Iacono a fi-
ne giugno 2016
dopo avere vin-
to le elezioni al
ballottaggio e
dovrà lasciarlo a
fine luglio 2018,
appena arrive-
ranno i 3 com-
missari nominati
dal ministero
dell’Interno che
avranno il com-
pito di gestire il
Comune. Alla
base dello scio-
glimento, l’inda -
gine della Dda di
Catania che
prende le mosse
da alcune dichia-
razioni di pentiti
negli ultimi 10
anni di attività
amministrativa.

GIUSEPPE LA LOTA

La “bomba” è arrivata nel primo
pomeriggio di ieri. Innescata dal si-
to ufficiale della presidenza del
Consiglio dei ministri. Sciolto il
Consiglio comunale di Vittoria per
“ingerenze della criminalità orga-
nizzata”.

Giovanni Moscato interviene con
una lunga nota: “Abbiamo affron-
tato il nostro mandato che ci hanno
consegnato oltre 15mila vittoriesi
con il massimo rispetto istituzio-
nale sin dal primo giorno. Per l'ono-
re che riveste la fascia tricolore in
questi mesi difficilissimi avuti a se-
guito degli arresti di un ex sindaco
e di un consigliere comunale del
Pd, e quindi dell’insediamento del-
la commissione prefettizia, abbia-
mo tenuto un profilo bassissimo e
assolutamente istituzionale, non
rispondendo mai alle calunnie de-
gli avversari che pur di abbattere il
nemico hanno soffiato sul fuoco, ti-
fato, inviato esposti anonimi falsi
pur di mandarci via e ottenere il
commissariamento della città. Lo
scioglimento del Consiglio comu-
nale che comporta la decadenza di
tutti gli organi amministrativi
compreso sindaco e Giunta, pur-
troppo distruggerà per sempre
l’immagine della nostra città, una
macchia indelebile che purtroppo

rischia di travolgere anche la no-
stra economia. Ci saranno sempre i
mezzi ordinari di impugnazione.
Chiaramente non siamo noi a dover
spiegare alla gente perché è stato
sciolto il consiglio comunale. Sap-
piamo tutti che le indagini della
commissione sono state concen-
trate nell’attività amministrativa
degli 2006/2016, quando noi non

eravamo a palazzo Iacono. Noi non
abbiamo avuto nessun contatto
con presunti mafiosi, nessun in-
contro, nessun favore fatto a questa
gente. Quando abbiamo governato
lo abbiamo fatto sempre tenendo
lontano qualsiasi sospetto, basti
pensare alla stretta sul Mercato, al-
le aziende in odor di mafia a cui
abbiamo revocato e inibito per la

prima volta l’ingresso al mercato
ortofrutticolo, alle denunce pubbli-
che fatte dal sottoscritto con nomi
e cognomi dei mafiosi, alle minacce
che ho subito da un soggetto poi
arrestato per mafia e per il quale è
in corso un processo, alle aggres-
sioni subite, al blocco della specu-
lazione edilizia del centro com-
merciale cinese che avrebbe per-
messo ad un pluripregiudicato per
mafia di ottenere milioni di euro e a
tanto altro. Resta l'amarezza per a-
ver subito una decisione che - non
per colpa nostra - interrompe un
percorso che avevamo appena ini-
ziato a costruire. L'arrivo dei com-
missari è una sconfitta per la politi-
ca e la politica che ha governato
questa città per decenni deve farsi
qualche domanda. Adesso, però,
non è il momento delle polemiche
ma del rispetto delle istituzioni.
Chiaramente ci rivolgeremo alla
magistratura amministrativa per
chiedere di mettere al vaglio la de-
cisione del Consiglio dei ministri
che ha colpito la nostra città, per-
ché è giusto muoversi nelle oppor-
tune sedi per difendere la città. A-
desso è il momento del silenzio.
Grazie a tutti i vittoriesi che ci so-
no stati vicini, grazie a tutti coloro
che ci hanno sostenuto. Grazie a
tutti coloro che ci stanno subis-
sando con migliaia di testimo-
nianze di affetto e stima. Adesso
va difesa la città, non è momento
delle divisioni volute dai soliti no-
ti. Saranno mesi difficili ma la città
ha il dovere di collaborare con i
commissari che verranno nomi-
nati. Grazie Vittoria, grazie vitto-
riesi. Non preoccupatevi, vi fare-
mo conoscere tutta la verità”.

SERENO. Gio -
vanni Mosca-
to, avvocato, è
stato eletto al-
la fine del giu-
gno 2016, pri-
mo sindaco di
centrodestra a
Vittoria.

Scoglitti. Il duo comico palermitano
vanta qualcosa come un milione di followers

Grande successo giovedì sera a Sco-
glitti per “ I Soldi Spicci”, il duo co-
mico palermitano tanto apprezzato
in tutta Italia e che vanta un milione
di followers. Una Piazza Sorelle Ar-
duino gremita all’ inverosimile ha
quindi accolto Annandrea Vitrano e
Claudio Casisa che già ore prima a-
vevano postato, sulla loro pagina so-
cial, un saluto ai numerosi fan, an-
nunciando il loro imminente arrivo
nella ridente frazione rivierasca.
“Una Scoglitti stupenda ha assistito
allo spettacolo- ha detto il sindaco
Moscato- con migliaia di persone
che hanno visitato il nostro borgo
marinaro. La scelta di un cartellone

variegato e ricco di eventi si è rivela-
ta vincente e non è certo finita qui”.

“Una serata fantastica- ha aggiun-
to l’assessore Alfredo Vinciguerra-
che ha regalato sorrisi e anche gran-
de visibilità al nostro borgo marina-
ro. Una piazza gremita per uno spet-
tacolo che ha entusiasmato un pub-
blico di tutte le età ed ha portato il
nome di Scoglitti alla ribalta nazio-
nale.

Prossimo appuntamento di que-
sto week-end l’attesissimo summer
meat, tanto buon cibo ed appunta-
menti musicali di altissimo livello
come Q-Beta e Baciamolemani”.

NADIA D’AMATO

LA PIAZZA SORELLE ARDUINO DI SCOGLITTI GREMITA DI SPETTATORI

in breve
AGRICOLTURA
Melilli: «Sos a Centinaio»

n.d.a.) Continua a provocare
reazioni l’annuncio
dell’aumento di prodotto
agricoli provenienti dal
Marocco che possono fare il
loro ingresso in Europa. Come è
noto, a tal proposito si svolgerà
una manifestazione lunedì
mattina davanti ai cancelli del
mercato ortofrutticolo. Ad
organizzarla il Comitato
Anticrisi. Intanto Luigi Melilli,
referente provinciale della Lega,
ha parlato con Lorenzo Viviani,
capogruppo per la Lega alla
Commisione Agricoltura della
Camera. Lo stesso ha promesso
che presenterà subito una
interrogazione al ministro
dell'Agricoltura e si è
impegnato a far sì che il
ministro dell'Agricoltura,
Centinaio, venga a Vittoria al
più presto.

SCOUT VENETI IN CITTÀ
Il campo estivo del Clan Orione

n.d.a.) Undici ragazze e ragazze
scout, e due loro capi educatori,
provenienti dal Clan Orione del
San Vito di Leguzzano, un
paesino di quasi quattromila
anime in provincia di Vicenza,
sono stati a Vittoria dal 14 al 20
luglio scorso ospitati dai
“colleghi” vittoriesi al Cas di
Gerico della Fondazione “Il
Buon Samaritano”. Qui hanno
vissuto il Campo estivo,
momento di conclusione delle
attività vissute durante l’anno
ed incentrate sul tema
dell’immigrazione. I ragazzi non
si sono risparmiati.

Il sindaco dopo lo scioglimento per mafia: «Massimo rispetto
per le istituzioni, ma il mio operato finora è chiaro come il sole»

taccuino
Il meteo
Sereno e caldo. Temperature

comprese fra 19 e 33 gradi. I
venti, da deboli a moderati,
soffieranno prevalentemente
da Ovest. Il sole sorge alle
6.03 e tramonta alle 20.11.
La luna, gibbosa calan te,
leva alle 20.44 e cala alle
6.25. Mare da calmo a poco
mosso. Altezza onde: da 2 a
14 cm.

Numeri utili:
Polizia: Via Emanuela Loi, 40.

Tel: 0932-997411. Vigili del
Fuoco: Contrada Mendolilli,
s.n. Tel: 0932-804694
oppure 0932- 981735.
Polstrada: via Pietro Nenni,
86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi,
397. Tel:0932.981200
oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel:0932-980106.
Guardia di Finanza: Viale
Vol. Libertà, 16. Tel:0932-
981894. Capitaneria di
Porto: Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale:
Via S.re Incardona, s.n. Tel:
0932-514811. Scoglitti, Tel:
0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti:0932-
980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno
Spiteri. Via Cavour, 230/A. Tel.

0932.981473.
Appuntamenti al cinema
Multisala Golden, via Adua 204.

“Ocean’s 8”. Orari: 20.15 e
22.30. “Skyscraper”, sala 2.
Orari: 20-22.15. Lunedì 30 e
mercoledì chiuso. Martedì 31
prezzo ridotto.

Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar

“La stazione” 0932-866283.
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Il presidente. Nicosia
«Paghiamo per colpe
commesse da altri»

Il presidente del Consiglio comunale Andrea Ni-
cosia: «Nel settembre scorso abbiamo accolto,
con rispetto e collaborazione, la commissione
prefettizia che ha indagato sui dieci anni di am-
ministrazione passati. Abbiamo, nel frattempo,
continuato ad agire con spirito di servizio e nel-
l’esclusivo interesse della città senza mai rispar-
miarci e guardando sempre e solo all’interesse
collettivo. Il Consiglio comunale ha prodotto, in
questi due anni, importanti risultati che hanno
posto le basi per un futuro che vedesse Vittoria

prospettata nel ruolo che merita. Abbiamo agito,
fin dal nostro insediamento e nonostante le dif-
ficoltà ordinarie, con l’entusiasmo di chi crede e
di chi sogna una città migliore. Di chi vuole spen-
dere tutto se stesso per contribuire alla crescita
economica, culturale e sociale del luogo in cui vi-
ve. Abbiamo, tuttavia, dovuto subire le conse-
guenze del passato e oggi è arrivato l’epilogo,
con lo scioglimento del Consiglio Comunale. Ne
prendiamo atto, ma adiremo la magistratura per
far valere le ragioni che ci vedono in disaccordo.

Ciò che ci rammarica sono le sorti della città che
subirà un duro colpo sul piano sociale, economi-
co e amministrativo. Lasciamo il ruolo affidatoci
dai vittoriesi con la serenità e consapevolezza di
avere agito con dedizione e nel rispetto della
legge. Lasciamo consapevoli di avere agito senza
mai aver subito pressioni o condizionamenti.
Lasciamo con la consapevolezza di pagare re-
sponsabilità che hanno radici profonde. Avremo
modo di far valere la correttezza dell’azione di
governo e dell’attività svolta dal Consiglio”.IL PREFETTO COCUZZA

Moscato: «State tranquilli
tutta la verità verrà fuori»

La piazza è gremita
così i «Soldi spicci»
hanno fatto sold out

DUE ANNI IN CA-
RICA. La prima
amministrazio -
ne di centrode-
stra a Vittoria è
durata esatta-
mente due anni.
Giovanni Mosca-
to s’insediò a pa-
lazzo Iacono a fi-
ne giugno 2016
dopo avere vin-
to le elezioni al
ballottaggio e
dovrà lasciarlo a
fine luglio 2018,
appena arrive-
ranno i 3 com-
missari nominati
dal ministero
dell’Interno che
avranno il com-
pito di gestire il
Comune. Alla
base dello scio-
glimento, l’inda -
gine della Dda di
Catania che
prende le mosse
da alcune dichia-
razioni di pentiti
negli ultimi 10
anni di attività
amministrativa.

GIUSEPPE LA LOTA

La “bomba” è arrivata nel primo
pomeriggio di ieri. Innescata dal si-
to ufficiale della presidenza del
Consiglio dei ministri. Sciolto il
Consiglio comunale di Vittoria per
“ingerenze della criminalità orga-
nizzata”.

Giovanni Moscato interviene con
una lunga nota: “Abbiamo affron-
tato il nostro mandato che ci hanno
consegnato oltre 15mila vittoriesi
con il massimo rispetto istituzio-
nale sin dal primo giorno. Per l'ono-
re che riveste la fascia tricolore in
questi mesi difficilissimi avuti a se-
guito degli arresti di un ex sindaco
e di un consigliere comunale del
Pd, e quindi dell’insediamento del-
la commissione prefettizia, abbia-
mo tenuto un profilo bassissimo e
assolutamente istituzionale, non
rispondendo mai alle calunnie de-
gli avversari che pur di abbattere il
nemico hanno soffiato sul fuoco, ti-
fato, inviato esposti anonimi falsi
pur di mandarci via e ottenere il
commissariamento della città. Lo
scioglimento del Consiglio comu-
nale che comporta la decadenza di
tutti gli organi amministrativi
compreso sindaco e Giunta, pur-
troppo distruggerà per sempre
l’immagine della nostra città, una
macchia indelebile che purtroppo

rischia di travolgere anche la no-
stra economia. Ci saranno sempre i
mezzi ordinari di impugnazione.
Chiaramente non siamo noi a dover
spiegare alla gente perché è stato
sciolto il consiglio comunale. Sap-
piamo tutti che le indagini della
commissione sono state concen-
trate nell’attività amministrativa
degli 2006/2016, quando noi non

eravamo a palazzo Iacono. Noi non
abbiamo avuto nessun contatto
con presunti mafiosi, nessun in-
contro, nessun favore fatto a questa
gente. Quando abbiamo governato
lo abbiamo fatto sempre tenendo
lontano qualsiasi sospetto, basti
pensare alla stretta sul Mercato, al-
le aziende in odor di mafia a cui
abbiamo revocato e inibito per la

prima volta l’ingresso al mercato
ortofrutticolo, alle denunce pubbli-
che fatte dal sottoscritto con nomi
e cognomi dei mafiosi, alle minacce
che ho subito da un soggetto poi
arrestato per mafia e per il quale è
in corso un processo, alle aggres-
sioni subite, al blocco della specu-
lazione edilizia del centro com-
merciale cinese che avrebbe per-
messo ad un pluripregiudicato per
mafia di ottenere milioni di euro e a
tanto altro. Resta l'amarezza per a-
ver subito una decisione che - non
per colpa nostra - interrompe un
percorso che avevamo appena ini-
ziato a costruire. L'arrivo dei com-
missari è una sconfitta per la politi-
ca e la politica che ha governato
questa città per decenni deve farsi
qualche domanda. Adesso, però,
non è il momento delle polemiche
ma del rispetto delle istituzioni.
Chiaramente ci rivolgeremo alla
magistratura amministrativa per
chiedere di mettere al vaglio la de-
cisione del Consiglio dei ministri
che ha colpito la nostra città, per-
ché è giusto muoversi nelle oppor-
tune sedi per difendere la città. A-
desso è il momento del silenzio.
Grazie a tutti i vittoriesi che ci so-
no stati vicini, grazie a tutti coloro
che ci hanno sostenuto. Grazie a
tutti coloro che ci stanno subis-
sando con migliaia di testimo-
nianze di affetto e stima. Adesso
va difesa la città, non è momento
delle divisioni volute dai soliti no-
ti. Saranno mesi difficili ma la città
ha il dovere di collaborare con i
commissari che verranno nomi-
nati. Grazie Vittoria, grazie vitto-
riesi. Non preoccupatevi, vi fare-
mo conoscere tutta la verità”.

SERENO. Gio -
vanni Mosca-
to, avvocato, è
stato eletto al-
la fine del giu-
gno 2016, pri-
mo sindaco di
centrodestra a
Vittoria.

Scoglitti. Il duo comico palermitano
vanta qualcosa come un milione di followers

Grande successo giovedì sera a Sco-
glitti per “ I Soldi Spicci”, il duo co-
mico palermitano tanto apprezzato
in tutta Italia e che vanta un milione
di followers. Una Piazza Sorelle Ar-
duino gremita all’ inverosimile ha
quindi accolto Annandrea Vitrano e
Claudio Casisa che già ore prima a-
vevano postato, sulla loro pagina so-
cial, un saluto ai numerosi fan, an-
nunciando il loro imminente arrivo
nella ridente frazione rivierasca.
“Una Scoglitti stupenda ha assistito
allo spettacolo- ha detto il sindaco
Moscato- con migliaia di persone
che hanno visitato il nostro borgo
marinaro. La scelta di un cartellone

variegato e ricco di eventi si è rivela-
ta vincente e non è certo finita qui”.

“Una serata fantastica- ha aggiun-
to l’assessore Alfredo Vinciguerra-
che ha regalato sorrisi e anche gran-
de visibilità al nostro borgo marina-
ro. Una piazza gremita per uno spet-
tacolo che ha entusiasmato un pub-
blico di tutte le età ed ha portato il
nome di Scoglitti alla ribalta nazio-
nale.

Prossimo appuntamento di que-
sto week-end l’attesissimo summer
meat, tanto buon cibo ed appunta-
menti musicali di altissimo livello
come Q-Beta e Baciamolemani”.

NADIA D’AMATO

LA PIAZZA SORELLE ARDUINO DI SCOGLITTI GREMITA DI SPETTATORI

in breve
AGRICOLTURA
Melilli: «Sos a Centinaio»

n.d.a.) Continua a provocare
reazioni l’annuncio
dell’aumento di prodotto
agricoli provenienti dal
Marocco che possono fare il
loro ingresso in Europa. Come è
noto, a tal proposito si svolgerà
una manifestazione lunedì
mattina davanti ai cancelli del
mercato ortofrutticolo. Ad
organizzarla il Comitato
Anticrisi. Intanto Luigi Melilli,
referente provinciale della Lega,
ha parlato con Lorenzo Viviani,
capogruppo per la Lega alla
Commisione Agricoltura della
Camera. Lo stesso ha promesso
che presenterà subito una
interrogazione al ministro
dell'Agricoltura e si è
impegnato a far sì che il
ministro dell'Agricoltura,
Centinaio, venga a Vittoria al
più presto.

SCOUT VENETI IN CITTÀ
Il campo estivo del Clan Orione

n.d.a.) Undici ragazze e ragazze
scout, e due loro capi educatori,
provenienti dal Clan Orione del
San Vito di Leguzzano, un
paesino di quasi quattromila
anime in provincia di Vicenza,
sono stati a Vittoria dal 14 al 20
luglio scorso ospitati dai
“colleghi” vittoriesi al Cas di
Gerico della Fondazione “Il
Buon Samaritano”. Qui hanno
vissuto il Campo estivo,
momento di conclusione delle
attività vissute durante l’anno
ed incentrate sul tema
dell’immigrazione. I ragazzi non
si sono risparmiati.

Il sindaco dopo lo scioglimento per mafia: «Massimo rispetto
per le istituzioni, ma il mio operato finora è chiaro come il sole»

taccuino
Il meteo
Sereno e caldo. Temperature

comprese fra 19 e 33 gradi. I
venti, da deboli a moderati,
soffieranno prevalentemente
da Ovest. Il sole sorge alle
6.03 e tramonta alle 20.11.
La luna, gibbosa calan te,
leva alle 20.44 e cala alle
6.25. Mare da calmo a poco
mosso. Altezza onde: da 2 a
14 cm.

Numeri utili:
Polizia: Via Emanuela Loi, 40.

Tel: 0932-997411. Vigili del
Fuoco: Contrada Mendolilli,
s.n. Tel: 0932-804694
oppure 0932- 981735.
Polstrada: via Pietro Nenni,
86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi,
397. Tel:0932.981200
oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel:0932-980106.
Guardia di Finanza: Viale
Vol. Libertà, 16. Tel:0932-
981894. Capitaneria di
Porto: Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale:
Via S.re Incardona, s.n. Tel:
0932-514811. Scoglitti, Tel:
0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti:0932-
980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno
Spiteri. Via Cavour, 230/A. Tel.

0932.981473.
Appuntamenti al cinema
Multisala Golden, via Adua 204.

“Ocean’s 8”. Orari: 20.15 e
22.30. “Skyscraper”, sala 2.
Orari: 20-22.15. Lunedì 30 e
mercoledì chiuso. Martedì 31
prezzo ridotto.

Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar
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utente
Text Box
La Sicilia 28 Luglio 2018



SABATO 28 LUGLIO 2018

vittoria .27

Il presidente. Nicosia
«Paghiamo per colpe
commesse da altri»

Il presidente del Consiglio comunale Andrea Ni-
cosia: «Nel settembre scorso abbiamo accolto,
con rispetto e collaborazione, la commissione
prefettizia che ha indagato sui dieci anni di am-
ministrazione passati. Abbiamo, nel frattempo,
continuato ad agire con spirito di servizio e nel-
l’esclusivo interesse della città senza mai rispar-
miarci e guardando sempre e solo all’interesse
collettivo. Il Consiglio comunale ha prodotto, in
questi due anni, importanti risultati che hanno
posto le basi per un futuro che vedesse Vittoria

prospettata nel ruolo che merita. Abbiamo agito,
fin dal nostro insediamento e nonostante le dif-
ficoltà ordinarie, con l’entusiasmo di chi crede e
di chi sogna una città migliore. Di chi vuole spen-
dere tutto se stesso per contribuire alla crescita
economica, culturale e sociale del luogo in cui vi-
ve. Abbiamo, tuttavia, dovuto subire le conse-
guenze del passato e oggi è arrivato l’epilogo,
con lo scioglimento del Consiglio Comunale. Ne
prendiamo atto, ma adiremo la magistratura per
far valere le ragioni che ci vedono in disaccordo.

Ciò che ci rammarica sono le sorti della città che
subirà un duro colpo sul piano sociale, economi-
co e amministrativo. Lasciamo il ruolo affidatoci
dai vittoriesi con la serenità e consapevolezza di
avere agito con dedizione e nel rispetto della
legge. Lasciamo consapevoli di avere agito senza
mai aver subito pressioni o condizionamenti.
Lasciamo con la consapevolezza di pagare re-
sponsabilità che hanno radici profonde. Avremo
modo di far valere la correttezza dell’azione di
governo e dell’attività svolta dal Consiglio”.IL PREFETTO COCUZZA

Moscato: «State tranquilli
tutta la verità verrà fuori»

La piazza è gremita
così i «Soldi spicci»
hanno fatto sold out

DUE ANNI IN CA-
RICA. La prima
amministrazio -
ne di centrode-
stra a Vittoria è
durata esatta-
mente due anni.
Giovanni Mosca-
to s’insediò a pa-
lazzo Iacono a fi-
ne giugno 2016
dopo avere vin-
to le elezioni al
ballottaggio e
dovrà lasciarlo a
fine luglio 2018,
appena arrive-
ranno i 3 com-
missari nominati
dal ministero
dell’Interno che
avranno il com-
pito di gestire il
Comune. Alla
base dello scio-
glimento, l’inda -
gine della Dda di
Catania che
prende le mosse
da alcune dichia-
razioni di pentiti
negli ultimi 10
anni di attività
amministrativa.

GIUSEPPE LA LOTA

La “bomba” è arrivata nel primo
pomeriggio di ieri. Innescata dal si-
to ufficiale della presidenza del
Consiglio dei ministri. Sciolto il
Consiglio comunale di Vittoria per
“ingerenze della criminalità orga-
nizzata”.

Giovanni Moscato interviene con
una lunga nota: “Abbiamo affron-
tato il nostro mandato che ci hanno
consegnato oltre 15mila vittoriesi
con il massimo rispetto istituzio-
nale sin dal primo giorno. Per l'ono-
re che riveste la fascia tricolore in
questi mesi difficilissimi avuti a se-
guito degli arresti di un ex sindaco
e di un consigliere comunale del
Pd, e quindi dell’insediamento del-
la commissione prefettizia, abbia-
mo tenuto un profilo bassissimo e
assolutamente istituzionale, non
rispondendo mai alle calunnie de-
gli avversari che pur di abbattere il
nemico hanno soffiato sul fuoco, ti-
fato, inviato esposti anonimi falsi
pur di mandarci via e ottenere il
commissariamento della città. Lo
scioglimento del Consiglio comu-
nale che comporta la decadenza di
tutti gli organi amministrativi
compreso sindaco e Giunta, pur-
troppo distruggerà per sempre
l’immagine della nostra città, una
macchia indelebile che purtroppo

rischia di travolgere anche la no-
stra economia. Ci saranno sempre i
mezzi ordinari di impugnazione.
Chiaramente non siamo noi a dover
spiegare alla gente perché è stato
sciolto il consiglio comunale. Sap-
piamo tutti che le indagini della
commissione sono state concen-
trate nell’attività amministrativa
degli 2006/2016, quando noi non

eravamo a palazzo Iacono. Noi non
abbiamo avuto nessun contatto
con presunti mafiosi, nessun in-
contro, nessun favore fatto a questa
gente. Quando abbiamo governato
lo abbiamo fatto sempre tenendo
lontano qualsiasi sospetto, basti
pensare alla stretta sul Mercato, al-
le aziende in odor di mafia a cui
abbiamo revocato e inibito per la

prima volta l’ingresso al mercato
ortofrutticolo, alle denunce pubbli-
che fatte dal sottoscritto con nomi
e cognomi dei mafiosi, alle minacce
che ho subito da un soggetto poi
arrestato per mafia e per il quale è
in corso un processo, alle aggres-
sioni subite, al blocco della specu-
lazione edilizia del centro com-
merciale cinese che avrebbe per-
messo ad un pluripregiudicato per
mafia di ottenere milioni di euro e a
tanto altro. Resta l'amarezza per a-
ver subito una decisione che - non
per colpa nostra - interrompe un
percorso che avevamo appena ini-
ziato a costruire. L'arrivo dei com-
missari è una sconfitta per la politi-
ca e la politica che ha governato
questa città per decenni deve farsi
qualche domanda. Adesso, però,
non è il momento delle polemiche
ma del rispetto delle istituzioni.
Chiaramente ci rivolgeremo alla
magistratura amministrativa per
chiedere di mettere al vaglio la de-
cisione del Consiglio dei ministri
che ha colpito la nostra città, per-
ché è giusto muoversi nelle oppor-
tune sedi per difendere la città. A-
desso è il momento del silenzio.
Grazie a tutti i vittoriesi che ci so-
no stati vicini, grazie a tutti coloro
che ci hanno sostenuto. Grazie a
tutti coloro che ci stanno subis-
sando con migliaia di testimo-
nianze di affetto e stima. Adesso
va difesa la città, non è momento
delle divisioni volute dai soliti no-
ti. Saranno mesi difficili ma la città
ha il dovere di collaborare con i
commissari che verranno nomi-
nati. Grazie Vittoria, grazie vitto-
riesi. Non preoccupatevi, vi fare-
mo conoscere tutta la verità”.

SERENO. Gio -
vanni Mosca-
to, avvocato, è
stato eletto al-
la fine del giu-
gno 2016, pri-
mo sindaco di
centrodestra a
Vittoria.

Scoglitti. Il duo comico palermitano
vanta qualcosa come un milione di followers

Grande successo giovedì sera a Sco-
glitti per “ I Soldi Spicci”, il duo co-
mico palermitano tanto apprezzato
in tutta Italia e che vanta un milione
di followers. Una Piazza Sorelle Ar-
duino gremita all’ inverosimile ha
quindi accolto Annandrea Vitrano e
Claudio Casisa che già ore prima a-
vevano postato, sulla loro pagina so-
cial, un saluto ai numerosi fan, an-
nunciando il loro imminente arrivo
nella ridente frazione rivierasca.
“Una Scoglitti stupenda ha assistito
allo spettacolo- ha detto il sindaco
Moscato- con migliaia di persone
che hanno visitato il nostro borgo
marinaro. La scelta di un cartellone

variegato e ricco di eventi si è rivela-
ta vincente e non è certo finita qui”.

“Una serata fantastica- ha aggiun-
to l’assessore Alfredo Vinciguerra-
che ha regalato sorrisi e anche gran-
de visibilità al nostro borgo marina-
ro. Una piazza gremita per uno spet-
tacolo che ha entusiasmato un pub-
blico di tutte le età ed ha portato il
nome di Scoglitti alla ribalta nazio-
nale.

Prossimo appuntamento di que-
sto week-end l’attesissimo summer
meat, tanto buon cibo ed appunta-
menti musicali di altissimo livello
come Q-Beta e Baciamolemani”.

NADIA D’AMATO

LA PIAZZA SORELLE ARDUINO DI SCOGLITTI GREMITA DI SPETTATORI

in breve
AGRICOLTURA
Melilli: «Sos a Centinaio»

n.d.a.) Continua a provocare
reazioni l’annuncio
dell’aumento di prodotto
agricoli provenienti dal
Marocco che possono fare il
loro ingresso in Europa. Come è
noto, a tal proposito si svolgerà
una manifestazione lunedì
mattina davanti ai cancelli del
mercato ortofrutticolo. Ad
organizzarla il Comitato
Anticrisi. Intanto Luigi Melilli,
referente provinciale della Lega,
ha parlato con Lorenzo Viviani,
capogruppo per la Lega alla
Commisione Agricoltura della
Camera. Lo stesso ha promesso
che presenterà subito una
interrogazione al ministro
dell'Agricoltura e si è
impegnato a far sì che il
ministro dell'Agricoltura,
Centinaio, venga a Vittoria al
più presto.

SCOUT VENETI IN CITTÀ
Il campo estivo del Clan Orione

n.d.a.) Undici ragazze e ragazze
scout, e due loro capi educatori,
provenienti dal Clan Orione del
San Vito di Leguzzano, un
paesino di quasi quattromila
anime in provincia di Vicenza,
sono stati a Vittoria dal 14 al 20
luglio scorso ospitati dai
“colleghi” vittoriesi al Cas di
Gerico della Fondazione “Il
Buon Samaritano”. Qui hanno
vissuto il Campo estivo,
momento di conclusione delle
attività vissute durante l’anno
ed incentrate sul tema
dell’immigrazione. I ragazzi non
si sono risparmiati.
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